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si Dante, Rossi Raffaele, Rossi Doria, Ruhl
Bonazzola Ada Valeria, Russo Arcangelo,
Russo Luigi,

Sabadini, Sal'erno, Sammartino, Samonà,
Santako, Santi, Santonastaso, Sarti, Scaglia,
Scardaccione, Scanpino, Scelba, Schietroma,
Scipioni, Segnana, Serna, Senese, Sgherri,
Sica, Signorello, Signori, Smurra, Spadolini,
Spataro, Specchio, Spigaroli, Spara, Stirati,

Ta,lamona, Tambroni Armaroli, Tanga, Ta- '
nucci Nannini, Tedeschi Franco, Tedesoo Ta-
tò Giglia, Terracini, Tesauro, Tiberi, Tiriolo,
Togni, TorelLi, Taros, Tortora, Treu,

Urbani,
Valenza, Vali tutti, Valsecchi, Varaldo, Ve-

dovato, Venanzetti, Venanzi, Venturi, Verna-
schi, Veronesli, Vigliianesi, Vignola, Vignola,
Viviani,

Zacoari, Zanti Tondi Carmen Paola, Zavat-
tini, Ziccardi, Zuccalà, Zugno.

Sono in congedo i senatori:

Merzagora, Nenni.

(Nel corso della votazione assume la Pre-
sidenza il Vice Presidente Albertini; la rias-
sume quindi il Vice Presidente Spataro).

Chiusura di votazione

P RES I D E N T E. Dichiaro chiusa la
votazione e prooedo allo spoglio delle schede.

(I senatori Segretari procedono alla nume-
razione dei voti).
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Risultato di votazione

P RES I D E N T E. Proclamo il se-
guente risultato della votazione a scrutinio
segreto per l'elezione del Presidente del
Senato:

Senatori votanti 297

Maggioranza assOllQlltadei com-
ponenti, del Senato 162

Al senatore SIPagnolli voti 170

Voti diiSlPeI1Si 9

Scihede bianohe 118

P,roclamo pertanto eletto Presidente del
Senato il senatore Spagnolli. (Vivissimi ap-
plausi).

Sospendo la seduta per mezz' ora per re-
carmi a comunicare al senatore Spagnolli
la sua elezione a P,residente del Senato.

(La seduta, sospesa alle ore 17,55, è ripresa
alle ore 18,25).

Insediamento del Presidente

P RES I D E N T E. Invito il senatore
Spagnolli, eletto Presidente del Senato, ad
assumere la Presidenza.

(Il Presidente Spagnolli sale al banco pre-
sidenziale e abbraccia il Vice Presidente Spa
taro. Vivissimi, prolungati applausi).

Presidenza del Presidente SPAGNOLLI

P RES I D E N T E-. (Si leva in piedi).
Onorevoli colleghi, assumo la Presidenza

del Senato con lo spirito di servizio, con la
commoZlione e con la fierezza che ho provato
vent'anni fa entrando per la prima volt-a
nell'Aula dell Senato, dove Sii sono avvicen-
dati portando il contributo della loro mente
e del loro cuore uomini che hanno fatto una
l'Italia, che hanno mUitato nella Resistenza

e combattuto nelila lotta di Libemzione e che
hanno ricostruito il paese.

Con l'abituale semplicità, dico che il voto
espresso oggi dall' Assemblea mi onora gran-
demente: la mia gratitudine va ai colleghi
che hanno sostenuto la scelta e ai colleghi
che non l'hanno oontrastata.

Nello svolgimento di un compito gr~-
vaso e severo confido nella collaborazione
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piena e leale di tutti i senatori e soprattutto
dei colleghi dell'ufficio di Presidenza, che
saluto eon viva oordialità. Pieno e leale sarà
certamente il mio impegno per corrispon-
deve al mandato ricevuto e per rinnovare,
giol1no per giorno, il rapporto fiduciario che
si è instaurato poco fa.

Ho servito a lungo la Democrazia cristia-
na, con dedizione e cOInserenità, cercando
di fare miei i grandi ideali che animano n
partito e che sono il suo vanto. Da questo
momento, con Ila medesima dedizione e con
la medesima serenità, tutte le mie energie sa-
ranno lrivolte a moderare e a stimolare l'As-
sembIea, in modo da soddisfare tutti insieme
aLl'anrsia di giustizia e di progresso degli ita-
liatni, che attendono dal Parlamento leggi
buone e controlli incisivi, solida difesa del-
le istifDuziOlnidemocratiche e autentiche ri-
forme.

Mi sarà di guida sicura, nell'asso1vimento
iilllparziale e puntua:le deWia'1Carico, il chia-
ro esempio dei predecessori e in particolare
di Amintore Fanfani (vivissimi applausi), a
cui sono legato da antichi e profondi senti-
menti di an:ìi:eizia. Non rÌipeterò quanto ho
detto ieri con diversa veste. Tengo però a
rimnovarle, a nome ddl'intera A;ssemblea, un
ringraziamento affettuoso e non formale al
senatore Fanfani per il preSltigio che ha dato
al Senato, prestigio che è nostro comune
cOill:pito tutelare e aocrescere.

Onorevoli co]leghi, la tradizione di opero-
sità ohe ha seIIllPre cOIlltraddistinto la vita
del Senato repubblicano mi dà la certezza
che proseguirà lo sforzo generoso e costante
per sUjperare i ,difficili e collllPlessi pll'oblemi
ohe sÌJamo chiamati a risolvere in Italia e
in Europa, mentre si alpre una pagia1a nuova,
carica di speranze, per il consolidamento
deIla paoe nel mondo.

Dobbiamo rispondere in modò non super-
ficiale e teilllpestivo, realistko e nOln vellei-
tario, alle giluste iSitamze che salgono dal
paese, specie dai ceti più umili e dai gio-
vani, ass~ouraDido funzionaliità e vitalità al
Pal11amento e riscqprendo alppieno quei va-
lori etiloi e mom!1i che sono stati alla base
della Resistenza Iprima e della Costituzione
poi. (Vivissimi applausi).

Come ha oSiservato il Presidente della Re-
pubblica nel 'suo messaggio alle Camere,
dobbiamo aocentuare la saildatura 'tra co-
Sicienza sociale e istituzioni. È necessario
continuare a dare dimostrazione, con i fat-
ti, che il Padamento è il centro fondamenta-
le e Ì!nsostitUlibne delle libertà civili e poli-
tÌ!che. È possibile rendere più viva la nostra
democI1az;.a, meno aspra la cOlnvivenza tra
le diVìer;se componenti sociali, migliore la
util1izzazione delle risOl1se e la qualità della
vilta del nOSitro porpolo.

Per questo, oome Presidente del Senato e
cOlme cittadino, rivolgo uno schietto augu-
rio di sucoesso al lavoro intrapreso dai par-
titi e dal Presid~nte incaricato per risolve-
re la crilsi govermativa in cor:so. È un augu-
rio, onorevoli colleghi, che guarda soltanto
al1l'interesse generale del paese.

Occorre tutelare senza inoertezze l'ordine
democratico e bandire ogni forma di violen-
za. Occorre reprimere con fermezza ogni ten-
tativo di eversione neo-fascista e prevenirlo
creando le condizioni per una crescita de-
mocratica e oivile, che attui compiutamente
i contenuti della Costituzione. Occorre usci-
re rapidamente, col contributo responsabne
delle forze politiche e sindacali, da una si-
tuazione economica precaria che si riflette
in modo assai negativo sulla vita di tante
famiglie.

Onorevoli senatori, ho ascoltato con atten-
ZJione quanto è stato detto ieri in merito al
nostm Regolamento e spero che il discorso,
tanto importante per una proficua attività
legislativa, possa essere ripreso nella sede
idonea in modo costruttivo.

Non si può negare che le norme adottate
nel 1971 costituiscano un sensibile passo
avanti, specie per quanto riguarda l'arricchi~
mento e lo snellimento degli strumenti par-
lamentari e l'organizzazione dei lavori. Sono
possibili, senza dubbio, ulteriori perfeziona-
menti e in particolare un raccordo migliore,
oltre tutto temporale, tra l'attività delle
Commissioni e quella dell'Aula.

Concludendo, onorevoli colleghi, il mio
pensièro si leva con deferente omaggio al
Presidente della Repubblica, Giovanni Leo-
ne, rappresentante dell'unità nazionale e su-
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premo custode della Costituzione, in cui dob-
biamo tutti ritrovarci. (Vivissimi applausi).

Un saluto cordiale invia al Presidente del-
la Camera e ai deputati, auspicanda una
sempre più stretta e fecanda callabaraziane
per un buon funzionamentO' del sistema bi-
camerale; al Gaverno della Repubblica; alla
Carte castituzianale; alla Magistratura di
agni ardine e gradO', pegnO' di giustizia per
tutti i cittadini; alle Regiani, che hanno un
pasta di tanta rilevanza nell'ardinamenta
della Stata; ai valarasi sindaci che si battanO'
per il benessere delle piccole e grandi ca-
munità lacali in condizioni spesso disagiate;
alla scuala e a tutta la pubblica ammini-
straziane, che deve avere un ruala di prata-
gonista nella ripresa ecanomica che il paese
attende; alle Forze armate, garanzia di sicu-
rezza e di indipendenza della patria.

Un grato pensierO', inaltre, rivalgo alla
stampa, impartante anello di cangiunziane
tra il Parlamenta e la pubblica opiniane e
strumenta di primo piana per una dema-
crazia sostanziale.

Infine, un saluto fervidO' alla famiglia del
SenatO', che mi è assai cara, e in prima luaga
al Segretaria generale, che apprezzo e stimo
da lunga tempO'. Ringrazia fin d'ara il per-
sonale per la sua diligenza e i funzianari
per !'intelligente e preziosa callabaraziane.

A me stessa e a vai tutti, colleghi sena-
tari, ricorda il pesante davere che abbiamO',
di fronte alla nastra cascienza, di frante ai
cittadini, di frante alle generaziani future,
di salvaguardare sempI'e e per intera le fan-
damentali e irrinunciabili canquiste di li-
bertà e di demacrazia dell'Italia repubblica-
na, frutta di caraggiase battaglie e di nabili
sacrifici. (Vivissimi, prolungati applausi).

Il SenatO' sarà canvacata a damicilia.

La seduta è tolta (ore 18,35).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore generale del ServIzIO dei resoconti parlame;:;tari


